
 

V GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Suggerimento per la liturgia 

 

1. Al termine dell’Omelia 

Leggere e consegnare il mandato, per i volontari e operatori, per presentare alla 

comunità il servizio alla carità assunto. 

 

2. Alla preghiera dei fedeli 

Il celebrante: 

Rivolgiamo le nostre preghiere a Dio, Padre di misericordia, che si china verso i 

piccoli e ascolta il grido dei poveri: 

Ascolta, Signore, il grido dei poveri! 

Al termine delle altre intenzioni si può aggiunge la preghiera per la domenica dei 

poveri: 

Ascolta, Signore, il grido dei poveri che cercano il tuo volto, e fa’ che le nostre 

comunità cristiane sappiano reagire alla cultura dello scarto e dell’emarginazione, per 

sempre di più un segno di vicinanza e di sollievo alle tante forme di povertà che sono 

sotto i nostri occhi. Il pane che in questa eucaristia condividiamo ci faccia cresce in 

umanità e ci renda capaci di condivisione; preghiamo 

3. Alla preghiera eucaristica 

Si consiglia ai celebranti di utilizzare la preghiera eucaristica V/C : “Gesù modello di 

amore” 

 

 

 

 

 

 

 



MANDATO AI VOLONTARI E OPERATORI DELLA 

CARITAS DELLA COMUNITÀ 

Sacerdote: 

Carissimi nel Signore, oggi V Giornata Mondiale dei Poveri, rinnoviamo il 

mandato ricevuto da Gesù Cristo, di vivere la Carità quando ha detto «tutto 

quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me». Chiamati nell’Eucarestia a essere memoria nel nostro tempo 

dell’esperienza di Gesù, uniti come popolo di Dio nella Chiesa, con forza 

esprimiamo l’impegno nell’attenzione verso gli ultimi:  
 

Sacerdote: 

Volete impegnarvi, nel nome della comunità cristiana a promuovere il 

Vangelo della Carità, verso tutti e particolarmente gli ultimi, con uno 

sguardo aperto alla relazione; a concedere tempo nell’incontro con l’altro; 

a prendersene cura?  

Tutti insieme si risponde: 

Sì, lo voglio. 
 

Il Signore accolga il vostro impegno e per l’intercessione dei Santi Vincenzo 

De Paoli, San Luigi Guanella, Santa Teresa di Calcutta, beati Nicolò Rusca e 

Maria Laura Mainetti, modelli di carità, vi guidino nell’essere testimoni 

autentici di carità nella comunità.  

Tutti: 

Amen. 
 

Guarda con bontà, o Padre, questi tuoi figli che nel servizio della Carità 

danno compimento a un cammino di catechesi che nella liturgia trova 

sostegno, confermali nel loro proposito con la tua benedizione, perché 

nell’ascolto assiduo della tua Parola e sostenuti dalla grazia dell’Eucaristia, 

si impegnino a servire i fratelli più poveri tendendo loro la mano con amore 

e gratuità, a lode e gloria del tuo nome. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen 


